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IL CASO In via Amendola nel rifacimento della segnaletica

Strisce stradali sopra la nutria
il goffo modo di fare i lavori

La riga bianca è stata “tirata” anche sulla carcassa del grosso roditore
ROVIGO - Ma una nutria
può far parte di una stra-
da? Può essere considerata
asfalto e bitume? A Rovigo
può capitare anche questo.
Ancora un caso di lavori
fatti “alla carlona”, come
si usa dire da queste parti.
In via Amendola le strisce
laterali sulla strada sono
state fatte anche sopra il
corpo senza vita di una nu-
tria.
proprio così, sono passati
sulla carcassa di una nu-
tria mentre stavano realiz-
zando le strisce bianche ai
bordi della strada. E’ suc -
cesso mercoledì mattina,
nel rifacimento delle stri-
sce bianche della segnale-
tica orizzontale lungo la
strada regionale 88 in dire-

zione Lendinara, all’altez -
za del distributore dismes-
so. L’immagine che ne è
uscita è quantomeno ridi-

cola. Come hanno pensato
i tanti automobilisti che
l’altro giorno hanno nota-
to la nutria in versione se-

gnaletica stradale.
La carcassa del grosso rodi-
tore era proprio sul ciglio
della strada e gli operai che
in questi giorni stanno
realizzando la segnaletica
orizzontale, hanno ben
pensato di passarci sopra
con il bianco delle strisce,
senza avere la “decenza” di
spostare la carcassa con un
badile. E così anche metà
della carcassa è stata di-
pinta con la vernice bian-
ca. Una cosa tra il buffo e
l’approssimativo, Senza
contare che quando la car-
cassa verrà rimossa, e forse
è già avvenuto, la linea
bianca risulterà interrot-
ta, con lo spazio vuoto del-
la nutria.
In Polesine la lotta alle nu-

trie, per i danni che creano
a campi e argini dei corsi
d’acqua, è scattata da tem-
po. Ma pensare di trasfor-
mare questi grossi roditori

in catrame per asfalti forse
è un po’ troppo. A volte ba-
sterebbe solo un po’ più di
attenzione.
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La striscia bianca sulla nutria

ARTI DECORATIVE La mostra
Apocalittico di Campi

le foto con la candela accesa

ROVIGO - Carlo Campi, socio del circolo Arti decorative di Rovi-
go, è presente nella galleria del circolo con la mostra personale di
fotografia “Apocalittico. Non è la fine del mondo, ma chi vivrà
vedrà...” “Questa - ha confidato l’autore - è la mia seconda per-
sonale di questo genere, la prima è stata nel 2013, a Boara Pisani,
nel Fotoclub Athesis. Le foto ben 25, sono immagini diapositive
elaborate, ma non con il photoshop. L'autore mette la diapositi-
va su una candela accesa e, con la fiamma, ottiene effetti parti-
colari. Carlo Campi è anche un pittore di acquerelli, anzi afferma
che lo attira di più la pittura, la quale, secondo lui, è ad un livello
più alto. Interrogato sullo strano titolo della sua rassegna,
Campi ha risposto: “Ci sono meteoriti, i quali cozzano contro il
nostro essere”. La personale sarà visitabile fino al 28 settembre,
dalle ore 10.30 alle 12.30, chiuso il mercoledì pomeriggio e le
domeniche.
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La mostra di Carlo Campi


